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Il Servizio Territoriale competente per territorio dovrà fornire immediata notifica, dei suddetti 

provvedimenti, al beneficiario interessato, all’OP Agea ed all’Ente garante, per quest’ultimo la notifica 
avviene a titolo di denuncia di sinistro, in caso di attivazione delle procedure di recupero.  

29. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Il responsabile del procedimento amministrativo relativo all’ammissibilità all’aiuto per 

l’intervento degli “Investimenti” è il Servizio Territoriale, competente per territorio, salvo diversa 
disposizione per delega.  

L’Ufficio responsabile del procedimento amministrativo relativo alla erogazione dell’aiuto previsto 
dal Regolamento (UE) 1308/2013 – all’art. 50) è l’Ufficio FEAGA non SIGC. 

30. RICORSI 
Avverso ogni provvedimento emesso nel corso del procedimento sarà possibile presentare, nei 

termini consentiti, ricorso gerarchico o ricorso giurisdizionale.  
Il ricorso gerarchico dovrà essere indirizzato al Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 

Rurale e Ambientale – Lungomare Nazario Sauro 45/47 – 70121 Bari - Pec: 
direttore.areasvilupporurale.regione@pec.rupar.puglia.it entro e non oltre giorni 30 dalla data di 
notifica della comunicazione degli esiti istruttori. Non è consentito il ricorso per omessa lettura della 
PEC qualora la notifica dell’atto avverso il quale si ricorre è avvenuta tramite questo strumento di 
comunicazione. Il ricorso deve essere munito di marca da bollo. 

Il ricorso giurisdizionale, invece, va presentato all’Autorità Giudiziaria competente nel rispetto 
delle procedure e dei tempi stabiliti nell’ordinamento giuridico. La scelta dell’Autorità Giudiziaria 
competente va individuata dal beneficiario avendo riguardo all’oggetto del contendere.  

Eventuali richieste di riesame, infine, devono essere presentate dal beneficiario direttamente al 
Servizio territoriale competente per territorio che ha curato l’istruttoria tecnico amministrativa per la 
quale si chiede il riesame. La richiesta di riesame deve essere adeguatamente motivata e supportata da 
idonea documentazione ove pertinente. 

31. MANTENIMENTO IMPEGNI (VINCOLO QUINQUENNALE) 
Ai sensi dell’articolo 11 del regolamento delegato, le operazioni finanziate con l’intervento 

Investimenti sono soggette a controlli post pagamento secondo le modalità definite da AGEA in base al 
decreto ministeriale del 4 agosto 2023, n. 410748. 

Gli investimenti finanziati con l’intervento Investimenti restano di proprietà e in possesso del 
beneficiario per un periodo di almeno cinque anni decorrenti dalla data di presentazione della domanda 
di pagamento a saldo finale, pena la restituzione del contributo percepito in proporzione alla durata 
residua dell’inosservanza. La mancata comunicazione preventiva dell’inosservanza del vincolo, alla 
Regione, comporta la restituzione dell’intero contributo erogato. 

Se l’investimento è effettuato su immobili condotti in affitto, il requisito relativo alla proprietà del 
beneficiario non si applica a condizione che l’investimento stesso rimanga in possesso del beneficiario 
per il medesimo periodo riportato al precedente capoverso. 

Laddove il beneficiario cessi un’attività produttiva a causa di un fallimento non fraudolento, il 
contributo erogato non viene recuperato a condizione che il subentrante mantenga gli impegni per la 
durata residua del vincolo. Tale circostanza è comunicata preventivamente alla Regione. 

Se il vincolo viene meno per circostanze debitamente giustificate, comunicate, valutate e 
riconosciute dalla Regione, il contributo non viene recuperato. Gli importi sono recuperati in 
proporzione al periodo per il quale è venuto meno il requisito del vincolo. OP Agea provvede per ogni 
annualità ad estrarre il campione di domande da sottoporre a controllo di mantenimento degli impegni. 

L’attività di controllo, ai fini della verifica mantenimento impegno, verrà svolta dal Servizio 
Territoriale competente per territorio nel caso in cui la Regione abbia accettato la delega per tale fase 
di controllo, ovvero da parte dell’OP Agea in assenza di delega. 

Le variazioni intervenute al progetto finanziato senza preventiva autorizzazione da parte del 
Servizio Territoriale competente per territorio, riscontrate in fase di verifica, determinano l’attivazione 
immediata delle procedure di revoca al finanziamento e del recupero dell’indebito, ovvero il recupero 
dell’importo correlato alla azione/intervento/sottointervento per il quale in fase di verifica 
mantenimento impegni si riscontra la modifica non autorizzata. 

Nel caso la singola modifica abbia determinato una variazione sostanziale del progetto nel suo 
complesso, rispetto a quanto originariamente finanziato, il recupero dell’indebito è costituito dal 
contributo totale erogato nell’ambito della domanda di pagamento saldo. 

Qualora il Servizio Territoriale competente per territorio nel corso del sopralluogo presso l’azienda 
valutino che non sussistono le condizioni per una verifica visiva puntuale di ogni singolo bene (es. 
barriques, cestoni per stoccaggio bottiglie), se lo ritengono opportuno ai fini dell’accertamento del 
mantenimento del vincolo possono ricorrere alla visura del libro cespiti – beni ammortizzabili. Nei casi 
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in cui l’azienda non abbia l’obbligo fiscale della tenuta del libro cespiti – beni ammortizzabili, la verifica 
del mantenimento dell’impegno (vincolo) può ritenersi assolta se il numero di beni riscontrati è pari o 
superiore a quelli oggetto di vincolo. 

32. TERMINE DEL PROCEDIMENTO 
La notifica di chiusura del procedimento amministrativo con l’esito di finanziabilità al pagamento 

viene effettuata dall’Ufficio Regionale competente per territorio. 
Il pagamento dell’aiuto, senza applicazione di riduzioni o esclusioni, vale come comunicazione di 

chiusura del procedimento amministrativo ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’art. 7, Legge n. 
69/2009. 

La procedura di liquidazione delle domande di pagamento anticipo/saldo, per ogni campagna di 
riferimento, si conclude alla data di chiusura dell’esercizio finanziario comunitario disposto al 15 
ottobre. 

Le domande di pagamento anticipo non liquidate entro il 15 ottobre della campagna di 
riferimento della domanda di aiuto decadono automaticamente.  

Il termine del 15 ottobre, nell’ambito di ogni campagna di riferimento, è improrogabile per 
disposizione unionale. 

33. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEGLI ARTT. 13 E 14 
DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 (GDPR) 

Il Regolamento (Ue) 2016/679 del Parlamento e del Consiglio Europeo relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati (di seguito GDPR) garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti 
e delle libertà fondamentali delle persone fisiche, con particolare riferimento alla riservatezza ed al 
diritto di protezione dei dati personali. 

Di seguito, pertanto, si illustra sinteticamente come verranno utilizzati i dati dichiarati e quali sono 
i diritti riconosciuti all’interessato. 

Finalità del 
trattamento 

I dati personali che l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) - ente pubblico non 
economico disciplinato dal decreto legislativo n. 74/2018 e s.m.i. - richiede o già detiene per 
lo svolgimento delle proprie attività istituzionali sono trattati per:  
finalità connesse e strumentali alla gestione ed elaborazione delle informazioni relative alla 
Azienda dell’utente, inclusa quindi la raccolta dati e l’inserimento nel Sistema Informativo 
Agricolo Nazionale (SIAN) per la costituzione o aggiornamento dell’Anagrafe delle aziende, 
la presentazione di istanze, per la richiesta aiuti, erogazioni, contributi, premi; 
accertamenti amministrativi, accertamenti in loco e gestione del contenzioso; 
adempimento di disposizioni comunitarie e nazionali; 
obblighi di ogni altra natura comunque connessi alle finalità di cui ai precedenti punti, ivi 
incluse richieste di dati da parte di altre amministrazioni pubbliche ai sensi nella normativa 
vigente; 
gestione delle credenziali per assicurare l’accesso ai servizi del SIAN ed invio comunicazioni 
relative ai servizi istituzionali, anche mediante l’utilizzo di posta elettronica.  
rilevazione del grado di soddisfazione in relazione alle attività e ai servizi 
erogati da AGEA (ai sensi dell’art. 19-bis del D. Lgs. n. 150/2009, che prevede la 
partecipazione di cittadini e utenti ai fini della rilevazione del grado di soddisfazione in 
relazione alle attività e ai servizi erogati dalla pubblica amministrazione). 
In tali casi, la base giuridica che legittima il trattamento è l’esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investita l’AGEA, in 
qualità di Titolare del trattamento. 
I dati già disponibili sul SIAN saranno inoltre trattati al fine di prevenzione ed individuazione 
di possibili frodi/irregolarità attraverso analisi di dati estratti a campione sulla base di 
indicatori di rischio definiti. Il trattamento sarà effettuato tramite l’utilizzo di strumenti che 
non valutano il comportamento specifico dei beneficiari dei fondi e, in quanto tale, non 
hanno la funzione di escludere automaticamente i beneficiari dai fondi stessi, ma 
individuano dei segnali di rischio estremamente preziosi che consentono di aumentare i 
controlli di gestione, senza fornire alcuna prova di errore, irregolarità o frode. 
La base giuridica di tale trattamento è costituita dalle normative comunitarie che 
dispongono l’adozione di misure di lotta alla frode e ad ogni altra attività illegale che possa 
minare gli interessi finanziari dell’Unione Europea (ad es. le norme che regolamentano i 
fondi FEAD, FEAMP, FEAGA, FEASR). 
Qualora i dati siano necessari per ulteriori finalità, la stessa sarà espressa dall’AGEA in 
appropriata e separata modulistica, con l’indicazione anche della relativa base giuridica. 
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Modalità del 
trattamento 

I dati personali trattati sono raccolti direttamente attraverso il soggetto interessato oppure 
presso i soggetti delegati ad acquisire documentazione cartacea ed alla trasmissione dei dati 
in via telematica al SIAN. I trattamenti dei dati personali vengono effettuati mediante 
elaborazioni elettroniche (o comunque automatizzate), ovvero mediante trattamenti 
manuali in modo tale da garantire la riservatezza e la sicurezza dei dati personali in relazione 
al procedimento amministrativo gestito. 
I dati potranno essere trattati con la collaborazione di soggetti terzi espressamente 
nominati Responsabili del trattamento dal Titolare. 

Durata del 
trattamento 

I dati personali saranno conservati per il tempo strettamente necessario al perseguimento 
delle finalità per cui i dati sono trattati, nei limiti stabiliti da leggi o regolamenti e, 
comunque, non oltre il termine di dieci anni dall’ultimo atto o comunicazione inerente al 
procedimento stesso. 

Ambito di 
comunicazione 
e diffusione dei 
dati personali 

Alcuni dati sono resi pubblici ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali in 
materia di trasparenza. In particolare, i dati dei beneficiari degli stanziamenti dei Fondi 
europei FEAGA e FEASR, con riferimento agli importi percepiti nell’esercizio finanziario 
dell’anno precedente, devono essere resi consultabili mediante semplici strumenti di 
ricerca sul portale del SIAN a norma dei regolamenti UE 2116/2021 e UE 128/2022 e 
possono essere trattati da organismi di audit e di investigazione dell’Unione Europea e degli 
Stati membri ai fini della tutela degli interessi finanziari della Unione.  
I dati personali trattati nel SIAN possono essere comunicati, per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali, ad altri soggetti pubblici (quali, ad esempio, Agenzia delle Entrate, Agenzia del 
Territorio, Organismi. pagatori e Organismi. di vigilanza, Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali ed enti collegati, Regioni, Comuni, I.N.P.S., ecc.), ovvero alle istituzioni 
competenti dell’Unione Europea ed alle Autorità Giudiziarie e di Pubblica Sicurezza, in 
adempimento a disposizioni comunitarie e nazionali. A queste ultime, saranno comunicati, 
in forma anonima, i dati trattati a rischio frode.  
Gli stessi dati possono altresì essere comunicati a privati o enti pubblici economici qualora 
ciò sia previsto da disposizioni unionali o nazionali. 

Natura del 
conferimento 
dei dati 
personali 
trattati 

La maggior parte dei dati richiesti nella modulistica predisposta per la presentazione di 
istanze di parte devono essere dichiarati obbligatoriamente e sono sottoposti anche a 
verifiche ed accertamenti mediante accessi a dati di altre pubbliche amministrazioni. Tra le 
informazioni personali trattate rientrano anche categorie particolari di dati personali di cui 
all’art. 9 del GDPR (“sensibili”) nonché dati relativi a condanne penali, reati, 
documentazione antimafia di cui all’art. 10 del GDPR (“giudiziari”). 
Detti dati possono afferire anche ad eventuali conviventi, soci e tutti gli altri soggetti indicati 
dalla vigente normativa ai fini del rilascio della documentazione antimafia necessaria per 
l’effettuazione di taluni pagamenti. 

Titolarità del 
trattamento 

Titolare del trattamento è l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) nella sua attività 
di Organismo di Coordinamento e Gestione del SIAN e nel suo ruolo di Organismo Pagatore 
nazionale. Esercente le funzioni di Titolare del trattamento è il Direttore dell’Agenzia pro-
tempore.  
AGEA è certificata per la sicurezza delle informazioni in base alla norma ISO/IEC 27001:2013.  
La sede di AGEA è in Via Palestro, 81 - 00185 ROMA.  
Il sito web istituzionale dell’Agenzia ha come indirizzo il seguente: http://www.agea.gov.it. 

Responsabile 
della 
Protezione dei 
Dati Personali 
(RPD) 

AGEA, con Delibera n. 3 del 25 gennaio 2022, ha proceduto a designare il Responsabile della 
Protezione dei Dati personali (RPD), contattabile presso il seguente indirizzo e-mail: 
ageaprivacy@agea.gov.it 

Responsabili 
del 
trattamento 

I “Titolari del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “Responsabili”. 
Presso la sede dell’AGEA è disponibile l’elenco aggiornato dei Responsabili del Trattamento. 

Diritti 
dell’interessato 
 
 
 

Ai sensi degli art. 13, comma 2, lettere (b) e (d) e 14, comma 2, lettere (d) e (e), nonché degli 
artt. 15, 16, 17, 18, e 21 del GDPR, i soggetti cui si riferiscono i dati personali hanno il diritto 
in qualunque momento di:  

a) chiedere al Titolare del trattamento l'accesso ai dati personali, la rettifica, 
l’integrazione, la cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento 
dei dati che la riguardano o di opporsi al trattamento degli stessi qualora 
ricorrano i presupposti previsti dal GDPR;  

b) esercitare i diritti di cui sopra mediante l’invio: 
• alla casella di posta certificata protocollo@pec.agea.gov.it di idonea 

comunicazione, citando: Rif. Privacy, 
oppure 
• alla casella di posta elettronica ageaprivacy@agea.gov.it di idonea 

comunicazione sottoscritta dall’interessato con allegata copia del 
documento di riconoscimento; 

c) proporre un reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, 
seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale 
dell’Autorità www.garanteprivacy.it.  
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Laddove i dati personali fossero stati acquisiti previo consenso al trattamento da parte 
dell’interessato, in quanto non soggetti a dichiarazione obbligatoria, l’interessato stesso 
potrà in qualsiasi momento revocarlo ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 3 del GDPR, ove 
applicabile. La revoca del consenso non pregiudica la liceità del trattamento basato sul 
consenso rilasciato prima della revoca. 

34. DISPOSIZIONI FINALI  
Per quanto non specificatamente indicato nel presente allegato si fa riferimento alla normativa 

elencata nel presente allegato, alla normativa comunitaria e nazionale vigente in materia, alle 
disposizioni di attuazione contenute nel Decreto Ministeriale n. 635212 del 02 dicembre 2024, Decreto 
Ministeriale n. 0075029 del 18/02/2025, alla Circolare di Agea Coordinamento del 7 febbraio 2025 n. 
9910 e alle Istruzioni Operative di Agea n. 18_2025 prot. n. 0011408 del 12/02/2024 che dettano oltre 
alle modalità e condizioni per la presentazione della domanda di aiuto, anche le modalità e condizioni 
per la presentazione della domanda anticipo e di pagamento. 
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ALLEGATO 1 

  
 

Piano strategico della PAC per il periodo di programmazione 2023/2027- Campagna 
2025/2026. 

Intervento per gli “Investimenti” 
 
Avviso per la presentazione delle domande di aiuto per gli interventi degli “investimenti” relativo al 
Piano strategico della PAC per il periodo di programmazione 2023/2027- Campagna 2025/2026 ai sensi 
del Regolamento (UE) n. 1308/2013 e Regolamento (UE) n. 2021/2115 del 02/12/2021. D.M. 635212 
del 02/12/2024, istruzioni Operative di Agea n. 18_2025 del 12/02/2025.  
Elenco indicativo degli interventi ammissibili per  

• l’AZIONE 1 “Realizzazione punti vendita aziendali e punti vendita extra aziendali sul 
territorio regionale e nazionale”; 

• l’AZIONE 2 “Realizzazione sale degustazione extra aziendali dei vini regionali sul territorio 
regionale e nazionale”; 

 
n. Descrizione intervento 
1 Erogazione per la mescita del vino ed accessori 
2 Scaffali per esposizione vino 
3 Serbatoi ad uso esclusivo per la mescita del vino e accessori 
4 Mobilio per degustazione vino 
5 Mobilio per esposizione bottiglie 
6 Sedie o poltroncine 
7 Banco mescita - somministrazione 
8 Pedana per retro banco 
9 Frigo 

10 Lavabicchieri o lavastoviglie 
11 lavelli 
12 Tavoli 
13 Pensili o mensole 
14 Vetrine espositive vino 
15 Cantinetta vino frigo 
16 Max 1 Pc desktop o notebook completo di stampante e scanner 
17 Max 1 video 
18 Attrezzatura per illuminazione 
19 Registratore cassa 
20 Impianti (idraulico, elettrico, pannelli solari, fotovoltaici, ecc..) dimensionati alla struttura 

richiesta a finanziamento 
21 Realizzazione/ristrutturazione/ammodernamento dei locali destinati alla realizzazione del 

punto vendita aziendale o extraziendale 
22 Ristrutturazione e ammodernamento dei locali destinati alla realizzazione delle sale 

degustazione extra aziendale 
23 Punto vendita automatico: per la seguente casistica devono essere rispettati tutti requisiti 

per i quali un progetto può essere ammesso all’aiuto, per esempio deve essere acquistato e 
non fornito alla ditta in comodato d’uso od altre formule di norma utilizzate per i distributori 
automatici e occorre l’obbligo quinquennale al mantenimento degli impegni. 

24 Spese generali (max 5%) per acquisto di attrezzature e arredo 
25 Spese generali (max 10%) per realizzazione, ristrutturazione e/o ammodernamento 

impiantistica locale (non sono comprese le spese per polizza fidejussoria) 
 
Eventuali interventi non riportati in elenco e richiesti in domanda saranno valutati se ammissibili, 
congrui e funzionali in sede di istruttoria tecnico-amministrativa. 
 
Si avverte che: 
I beni oggetto di aiuto devono riportare il “Logo dell’Unione Europea” e della “Regione Puglia” - e la 
dicitura: interventi degli “investimenti” relativo al Piano strategico della PAC per il periodo di 
programmazione 2023/2027 – Regolamento (UE) 2021/2115 art 58 par.1 lett. b) - Investimenti   
Camp.2025/2026; 
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ALLEGATO 2  

 
Piano strategico della PAC per il periodo di programmazione 2023/2027- Campagna 

2025/2026. 
Intervento per gli “Investimenti” 

 
Avviso per la presentazione delle domande di aiuto per gli interventi degli “investimenti” relativo al 
Piano strategico della PAC per il periodo di programmazione 2023/2027- Campagna 2025/2026 ai sensi 
del Regolamento (UE) n. 1308/2013 e Regolamento (UE) n. 2021/2115 del 02/12/2021. D.M. 635212 
del 02/12/2024, istruzioni Operative di Agea n. 18_2025 del 12/02/2025.  
Elenco indicativo degli interventi ammissibili per l’AZIONE 3 Attività di e-commerce – “Cantina 
virtuale”. 
 

n. Descrizione intervento 
1 Progettazione e realizzazione area e-commerce. 
2 Creazione grafica delle pagine web. 
3 Creazione ambiente linguaggi di programmazione. 
4 Acquisto dominio. 
5 Acquisto database. 
6 Creazione moduli vetrina, tracciabilità delle etichette, newsletter, custom template, 

banner, programmazione contenuti, gestione contenuti multilingua, gestione ordini, 
indicizzazione, gestione clienti. 

7 Creazione modulo piattaforma per la gestione e sicurezza dei dati e delle transazioni. 
8 Creazione di applicazione o programma inerente il settore del vino per il supporto alla 

azienda da installare su dispositivi mobili (smartphone, tablet, ecc…). 
9 Spese generali (max 5%) (non sono comprese le spese per polizza fidejussoria) 

 
 
Eventuali interventi non riportati in elenco e richiesti in domanda saranno valutati se ammissibili, 
congrui e funzionali in sede di istruttoria tecnico-amministrativa. 
 
Si avverte che: 
I beni oggetto di aiuto devono riportare il “Logo dell’Unione Europea” e della “Regione Puglia” - e la 
dicitura: interventi degli “investimenti” relativo al Piano strategico della PAC per il periodo di 
programmazione 2023/2027 – Regolamento (UE) 2021/2115 art 58 par.1 lett. b) - Investimenti   
Camp.2025/2026; 
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ALLEGATO 3 

 
Piano strategico della PAC per il periodo di programmazione 2023/2027- Campagna 

2025/2026. 
Intervento per gli “Investimenti” 

 
Avviso per la presentazione delle domande di aiuto per gli interventi degli “investimenti” relativo al 
Piano strategico della PAC per il periodo di programmazione 2023/2027- Campagna 2025/2026 ai sensi 
del Regolamento (UE) n. 1308/2013 e Regolamento (UE) n. 2021/2115 del 02/12/2021. D.M. 635212 
del 02/12/2024, istruzioni Operative di Agea n. 18_2025 del 12/02/2025.  
Elenco indicativo degli interventi ammissibili per l’AZIONE 4 “Logistica a sostegno della filiera 
vitivinicola - Show-room” (locale destinato all’esposizione del vino). 
 

n. Descrizione intervento 
1 Barriques (in numero massimo di 5, con la sola ed esclusiva funzione espositiva) 
2 Scaffali per esposizione vino 
3 Mobilio per esposizione bottiglie 
4 Sedie o poltroncine 
5 Pensili o mensole 
6 Vetrine espositive vino 
7 Attrezzatura per illuminazione 
8 Ristrutturazione e ammodernamento dei locali da destinarsi alle attività dello show-room 
9 Impianti (idraulico, elettrico, pannelli solari, fotovoltaici, ecc..) dimensionati alla struttura 

richiesta a finanziamento 
10 Spese generali (max 5%) per acquisto di attrezzature e arredo 
11 Spese generali (max 10%) per ristrutturazione e/o ammodernamento impiantistica locale 

(non sono comprese le spese per polizza fidejussoria) 
 
Eventuali interventi non riportati in elenco e richiesti in domanda saranno valutati se ammissibili, 
congrui e funzionali in sede di istruttoria tecnico-amministrativa. 
 
Si avverte che: 
I beni oggetto di aiuto devono riportare il “Logo dell’Unione Europea” e della “Regione Puglia” - e la 
dicitura: interventi degli “investimenti” relativo al Piano strategico della PAC per il periodo di 
programmazione 2023/2027 – Regolamento (UE) 2021/2115 art 58 par.1 lett. b) - Investimenti   
Camp.2025/2026; 
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ALLEGATO 4 

 
 

Piano strategico della PAC per il periodo di programmazione 2023/2027- Campagna 
2025/2026. 

Intervento per gli “Investimenti” 
 
Avviso per la presentazione delle domande di aiuto per gli interventi degli “investimenti” relativo al 
Piano strategico della PAC per il periodo di programmazione 2023/2027- Campagna 2025/2026 ai sensi 
del Regolamento (UE) n. 1308/2013 e Regolamento (UE) n. 2021/2115 del 02/12/2021. D.M. 635212 
del 02/12/2024, istruzioni Operative di Agea n. 18_2025 del 12/02/2025.  
Elenco indicativo degli interventi ammissibili per l’AZIONE 4 “Logistica a sostegno della filiera 
vitivinicola – realizzazione/adeguamento di piattaforme logistiche”. 
 

1 
Macchinari (*), impianti e attrezzature afferenti alla fase post imbottigliamento, volti a 
razionalizzare la movimentazione, la catena di trasporto, la commercializzazione, lo 
stoccaggio e la distribuzione in modo strategico garantendo una penetrazione efficace delle 
merci sui mercati nazionali ed internazionali. 

2 
Realizzazione, ristrutturazione e ammodernamento dei locali da destinarsi alle attività post 
imbottigliamento, volti a razionalizzare la movimentazione, la catena di trasporto, la 
commercializzazione, lo stoccaggio e la distribuzione in modo strategico garantendo una 
penetrazione efficace delle merci sui mercati nazionali ed internazionali 

3 
Impianti (idraulico, elettrico, pannelli solari, fotovoltaici, ecc..) dimensionati alla struttura 
richiesta a finanziamento 

4 
Spese generali (max 5%) per acquisto di macchinari/attrezzature 

5 
Spese generali (max 10%) per ristrutturazione e/o ammodernamento impiantistica locale per 
la realizzazione/adeguamento delle piattaforme logistiche (non sono comprese le spese per 
polizza fidejussoria) 

 
* Nella voce macchinari, impianti sono escluse autovetture, trattrici e similari (targate e non). 
 
Eventuali interventi non riportati in elenco e richiesti in domanda saranno valutati se ammissibili, 
congrui e funzionali in sede di istruttoria tecnico-amministrativa. 
 
Si avverte che: 
I beni oggetto di aiuto devono riportare il “Logo dell’Unione Europea” e della “Regione Puglia” - e la 
dicitura: interventi degli “investimenti” relativo al Piano strategico della PAC per il periodo di 
programmazione 2023/2027 – Regolamento (UE) 2021/2115 art 58 par.1 lett. b) - Investimenti   
Camp.2025/2026; 
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ALLEGATO 5 

 
Piano strategico della PAC per il periodo di programmazione 2023/2027- Campagna 

2025/2026. 
Intervento per gli “Investimenti” 

 
Avviso per la presentazione delle domande di aiuto per gli interventi degli “investimenti” relativo al 
Piano strategico della PAC per il periodo di programmazione 2023/2027- Campagna 2025/2026 ai sensi 
del Regolamento (UE) n. 1308/2013 e Regolamento (UE) n. 2021/2115 del 02/12/2021. D.M. 635212 
del 02/12/2024, istruzioni Operative di Agea n. 18_2025 del 12/02/2025.  
Elenco indicativo degli interventi ammissibili per l’AZIONE 5 “Spumantizzazione”. 
 

1 Cella frigo; 
2 Centrale frigo; 
3 Autoclavi capienza massima di 200 ettolitri; 
4 Impianti idraulici ed elettrici di collegamento dalla centrale frigo alle autoclavi; 
5 Filtri; 
6 Linea di imbottigliamento isobarica oppure per il metodo classico; 
7 Lavasciuga/Asciugatrice per bottiglie; 
8 Capsulatore manuale o automatico; 
9 Etichettarice; 

10 Nastri di collegamento; 
11 Controlli livello bottiglie, presenza tappo, gabbietta, etichette, ecc…; 
12 Fermentini con capacità massima di 200 ettolitri; 
13 Cesti contenitori per lo stoccaggio delle bottiglie; 
14 Strutture per la fermentazione e stoccaggio bottiglie; 
15 Pupitres, cesti e macchinari per il remuage manuale o automatico; 
16 Congelacolli semiautomatici o automatici; 
17 Macchine per il degorgement manuale o automatico; 
18 Macchine dosatrici, tappatrici, stappatrici e gabbiettatrici semiautomatiche o automatiche; 
19 Scaffalatura per stoccaggio; 
20 Muletto; 
21 Ristrutturazione e ammodernamento dei locali da destinarsi alle attività di spumantizzazione 
22 Presse enologiche, nastri elevatori, pompa rotativa/peristaltica, impianto scarico pressa, 

dosatori di ossigeno 
23 Spese generali (max 5%) per acquisto di macchinari/attrezzature 
24 Spese generali (max 10%) per ristrutturazione e/o ammodernamento per le attività di 

spumantizzazione (non sono comprese le spese per polizza fidejussoria) 
 
 
Eventuali interventi non riportati in elenco e richiesti in domanda saranno valutati se ammissibili, 
congrui e funzionali in sede di istruttoria tecnico-amministrativa. 
 
I beni oggetto di aiuto devono riportare il “Logo dell’Unione Europea” e della “Regione Puglia” - e la 
dicitura: interventi degli “investimenti” relativo al Piano strategico della PAC per il periodo di 
programmazione 2023/2027 – Regolamento (UE) 2021/2115 art 58 par.1 lett. b) - Investimenti   
Camp.2025/2026; 
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ALLEGATO 6 

 
Piano strategico della PAC per il periodo di programmazione 2023/2027- Campagna 

2025/2026. 
Intervento per gli “Investimenti” 

 
Avviso per la presentazione delle domande di aiuto per gli interventi degli “investimenti” relativo al 
Piano strategico della PAC per il periodo di programmazione 2023/2027- Campagna 2025/2026 ai sensi 
del Regolamento (UE) n. 1308/2013 e Regolamento (UE) n. 2021/2115 del 02/12/2021. D.M. 635212 
del 02/12/2024, istruzioni Operative di Agea n. 18_2025 del 12/02/2025.  
Elenco indicativo degli interventi ammissibili per l’AZIONE 6 “Strutture ricettive destinate 
all’accoglienza enoturistica” – (Realizzazione e/o ristrutturazione di strutture ricettive destinate 
all’accoglienza enoturistica, acquisto di attrezzature e arredi interni ed esterni per la valorizzazione degli 
spazi dedicati all’accoglienza enoturistica). 
 

1 Barriques (in numero massimo di 5, con la sola ed esclusiva funzione espositiva) 
2 Scaffali per esposizione vino 
3 Mobilio per esposizione bottiglie 
4 Sedie o poltroncine 
5 Pensili o mensole 
6 Vetrine espositive vino 
7 Cantinette refrigerate 
8 Impianto elettrico 
9 Macchine per la conservazione sottovuoto del vino 

10 Lavastoviglie 
11 Banconi  
12 Sistemi di climatizzazione 
13 Tavoli e sedie 
14 Registratore di cassa 
15 Pergolati, recinzioni esterni 
16 Realizzazione/ristrutturazione dei locali da destinarsi alle strutture ricettive per l’accoglienza 

enoturistica 
17 Spese generali (max 5%) per acquisto di macchinari/attrezzature 
18 Spese generali (max 10%) per realizzazione e/o ristrutturazione di strutture ricettive destinate 

all’accoglienza enoturistica (non sono comprese le spese per polizza fidejussoria) 
 
 
Eventuali interventi non riportati in elenco e richiesti in domanda saranno valutati se ammissibili, 
congrui e funzionali in sede di istruttoria tecnico-amministrativa. 
 
I beni oggetto di aiuto devono riportare il “Logo dell’Unione Europea” e della “Regione Puglia” - e la 
dicitura: interventi degli “investimenti” relativo al Piano strategico della PAC per il periodo di 
programmazione 2023/2027 – Regolamento (UE) 2021/2115 art 58 par.1 lett. b) - Investimenti   
Camp.2025/2026; 
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ALLEGATO 7 

 
REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 
Ambientale 
Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari 
Servizio Filiere Agricole Sostenibili e Multifunzionalità 

e-mail: responsabile.utenze.sian@regione.puglia.it 

Pec: vitivinicolo.regione@pec.rupar.puglia.it 
 
 

Oggetto: Piano strategico della PAC per il periodo di programmazione 2023/2027- Campagna 
2025/2026. 
Intervento per gli “Investimenti” 
RICHIESTA CREDENZIALI DI ACCESSO AL PORTALE SIAN E PORTALE INFORMATICO 
ELIXFORM 
 

 (Dichiarazione resa ai sensi del Art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 
 

Il sottoscritto _________________________________________________________________ 

Nato a ________________________ il _________________ , residente in____________________ 

Via______________________________________________ n°____- CAP _________ 

CF: ________________________________________  

Iscritto al N° ______ dell'Albo del ___________________________________________________ 

Prov.

 _________________________________________________________________________________  

 

Essendo stato autorizzato, giusta delega allegata, da Ditte, di seguito indicate con i rispettivi CUAA, 
titolari di istanza di cui ai Regolamenti in oggetto, alla presentazione delle domande per la campagna 
2025/2026, relative all’intervento degli “Investimenti” - Piano strategico della PAC per il periodo di 
programmazione 2023/2027- Campagna 2025/2026. 
 

CHIEDE 
 
l'AUTORIZZAZIONE  
 
 all'accesso dei dati del fascicolo aziendale, delle Ditte di seguito indicate, per l'importazione dei dati 
(piano di coltivazione) ai fini della compilazione, stampa e rilascio delle domande sul Portale SIAN. 
 
 all'accesso delle ditte riportate nell’elenco allegato al portale informatico Elixform per l’inoltro alla 
Regione Puglia della domanda di aiuto rilasciata nel portale SIAN e di tutta la documentazione richiesta 
nell’avviso per l’intervento degli “Investimenti” - Campagna 2025/2026. 
 
All'uopo, fa dichiarazione di responsabilità sulle funzioni svolte su portale e nell'accesso ai dati del 
fascicolo aziendale, sollevando l'Amministrazione da qualsiasi responsabilità riveniente dall'uso non 
conforme dei dati a cui ha accesso. 
 
 

Timbro e firma digitale 
 
 
 
Allegati: 
■ Documento di riconoscimento 
■ Elenco Ditte - CUAA 
■ Mandato/delega n° ____________ Ditte 
■ Supporto informatico Elenco Ditte e rispettivo CUAA 
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Delega - Autorizzazione 

Il sottoscritto _________________________________________________________________ 

Nato a __________________________ il _________________ , residente in __________________ 

Via _______________________________________________________ n° ______ CAP _____ 

CF: ________________________________-    P.IVA: ___________________________  

CUAA: _______________________________________________ 

 
Titolare di Domanda per l’intervento degli “Investimenti” - Piano strategico della PAC per il 

periodo di programmazione 2023/2027- Campagna 2025/2026 ai sensi ai sensi del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 e Regolamento (UE) n. 2021/2115 del 02/12/2021. D.M. 635212 del 2 dicembre 2024, 
istruzioni Operative di Agea n. 18_2025 del 12/02/2025.  
 

DELEGA 
Il tecnico __________________________________________________________ 

Nato a ___________________ il ______________, residente in ______________________________ 

Via ________________________________________________n° _______- cap.  __________ 

CF: __________________________________ 

 
Iscritto al N° ___________ dell'Albo del ________________________________________________ 

 _____________________ Prov. ______________________________________________________ , 

nella sua qualità di tecnico incaricato 

TEL. ________________FAX _________________ Email: ____________________________ 

 
AUTORIZZA 

 alla Compilazione - Rilascio - Stampa - sul portale SIAN della Domanda di aiuto per gli interventi degli 

“Investimenti” del Piano strategico della PAC per il periodo di programmazione 2023/2027- 

Campagna 2025/2026. 

Lo stesso all'accesso al proprio fascicolo aziendale ed ai propri dati, per gli usi consentiti e finalizzati alla 
presentazione della domanda per gli interventi degli “Investimenti” del Piano strategico della PAC per 
il periodo di programmazione 2023/2027- Campagna 2025/2026. 

 l’accesso al portale informatico Elixform per l’inoltro della domanda di aiuto rilasciata nel portale SIAN 

e di tutta la documentazione allegata per gli interventi degli “Investimenti” del Piano strategico della 

PAC per il periodo di programmazione 2023/2027- Campagna 2025/2026. 

Consenso al trattamento dei dati personali 
Dichiara espressamente di dare il consenso al trattamento dei propri dati personali ed alla trasmissione 
degli stessi agli Enti, per lo svolgimento delle relative finalità istituzionali e per attività informativa sul 
settore di competenza, ai fini di quanto previsto dalla L. 675/1996 
 

Luogo e Data 
Firma digitale 

 

Allegati: 
■ Documento di riconoscimento 
■ Revoca dal precedente tecnico o CAA 
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Elenco Ditte – Domanda di aiuto per gli interventi degli “Investimenti” del Piano strategico 
della PAC per il periodo di programmazione 2023/2027- Campagna 2025/2026, ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 e Regolamento (UE) n. 2021/2115 del 02/12/2021. D.M. 635212 del 
2 dicembre 2024, istruzioni Operative di Agea n. 18_2025 del 12/02/2025, che detta le modalità e 
condizioni per l’accesso al sostegno degli Investimenti. 

N. Intestazione Ditta CUAA P.IVA 

    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    

 
Timbro e firma digitale 
del Tecnico Incaricato 
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ALLEGATO 8 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

relativa alla verifica di impresa in difficoltà  
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 

 

Oggetto: 
Impresa agricola: __________________________________________________________  
Investimento relativo a: _____________________________________________________ 
Fonte di finanziamento pubblico: Regolamento (UE) 2021/2115 art 58 par.1 lett. b) - interventi degli “Investimenti” 
del Piano strategico della PAC per il periodo di programmazione 2023/2027- Campagna 2025/2026 
Domanda di aiuto n°: _________________________  

 
IL SOTTOSCRITTO 

 
_______________________ nato a _____________________________ il__________________________ residente a 
____________________________ in Via________________________ n.___ codice fiscale_____________________ 
(cancellare la parte che non interessa tra i punti di seguito elencati) 

 iscritto al n._____ dell’Albo Professionale de ______________________________della Provincia di 
_________________________ in qualità di ________________________della 
società/impresa/…/__________________________________________________________________,  

 in esecuzione dell’incarico di responsabile della tenuta della contabilità fiscale conferito dal/la 
sig./ra____________________________________________________rappresentante legale 
dell’impresa___________________________________________ con sede legale nel Comune di 
_____________________ via/piazza _________________________________ n.____, partita IVA/C.F. 
____________________________;  

 in qualità di titolare/legale rappresentante  OPPURE in esecuzione dell’incarico di responsabile della tenuta della 
contabilità fiscale conferito dal/la sig./ra ____________________________rappresentante legale dell’impresa 
___________________________con sede legale nel Comune di _____________________ via/piazza 
_________________n.____, partita IVA/C.F. ________________________.  
 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici 
eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 
 

che l’impresa _______________________________non rientra fra quelle classificate come “IMPRESA IN DIFFICOLTA’” 
in quanto non è incorsa in alcuna di tali circostanze:  

a. (*) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni), qualora 
abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate; 

b. nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società 
(diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, 
quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate (**); 

c. qualora l’impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal 
diritto nazionale per l’apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori; 

d. qualora l’impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o 
revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di 
ristrutturazione; 

e. nel caso di un’impresa diversa da una PMI qualora, negli ultimi due anni: 
i. rapporto debito/patrimonio netto contabile dell’impresa sia stato superiore a 7,5 e 

ii. quoziente di copertura degli interessi dell’impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0; 
 
(*) Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte 
dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini 
della presente disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di imprese (società per azioni, 
la società in accomandita per azioni, la società a responsabilità limitata) di cui all’allegato I della direttiva 2013/34/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio e, se del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione. 
 (**) Ai fini della presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della 
società» si intendono in particolare le tipologie di imprese (la società in nome collettivo, la società in accomandita semplice) di cui 
all’allegato II della direttiva 2013/34/UE 
 

Luogo e Data 
 

                                                                                                                                  Firma digitale 
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ALLEGATO 9 

DICHIARAZIONE DI PRESA VISIONE ED ACCETTAZIONE IMPEGNI  
(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000) 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________________ 
nato/a__________________________ il ________________ codice fiscale (CUAA) 
________________________nella sua qualità di titolare/legale rappresentante dell’Impresa 
_____________________________________________________________ 
Vista la Domanda di aiuto n _____________________, presentata per il progetto Biennale, sugli interventi degli 
“Investimenti” del Piano strategico della PAC per il periodo di programmazione 2023/2027- Campagna 2025/2026;     
consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi per gli effetti 
dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000;     

DICHIARA 
1. che le attrezzature oggetto della domanda non sostituiranno analoghe attrezzature presenti in azienda;  
2. di consentire all'autorità competente per le attività di ispezione previste, l’accesso, in ogni momento e senza 

restrizioni, agli impianti dell'impresa e alle proprie sedi, nonché a tutta la documentazione che sarà ritenuta 
necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli;  

3. che per la realizzazione degli interventi, anche parzialmente, non ha ottenuto, al medesimo titolo, contributi da 
altri enti pubblici o beneficiato di regimi di aiuto nazionali (cfr. paragrafo 4.7.3 del PSP), che non ha beneficiato 
e non beneficerà del sostegno previsto all’articolo 58 paragrafo 1, lettera k) del regolamento (UE) n. 2021/2115 
e nell’ambito di regolamento per quanto finanziato con il FEASR;  

4. di non aver percepito per le operazioni ad investimento, riportate nella domanda di aiuto, alcun sostegno ai 
sensi dell’art. 45 del regolamento (Ue) 1308/2013;  

5. che gli investimenti oggetto della domanda non beneficiano di altri contributi pubblici a qualunque titolo erogati, 
in particolare nell’ambito del PSR/CSR;  

6. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell'art. 13 del d.lgs. n. 196/2003 e dell’art. 13 GDPR 679/16, che i 
dati personali raccolti saranno trattati esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale le dichiarazioni 
vengono rese;  

7. di avere preso atto delle condizioni e degli obblighi specifici che assume a proprio carico con la sottoscrizione 
della domanda di aiuto ai sensi del DPR 445/00 e s.m.i;  

8. di essere consapevole che, in caso di dichiarazioni non veritiere o di esibizione di atto falso o contenente dati 
non rispondenti a verità, sarà passibile delle sanzioni amministrative e penali nonché della decadenza del 
contributo concesso, come previsto dagli artt. 75 e 76 del citato DPR n. 445/2000 e s.m.i.;  

9. di garantire il possesso delle risorse tecnico-professionale. La dichiarazione dovrà essere redatta in rapporto alla 
tipologia e complessità del progetto da realizzare. Per i progetti complessi, la capacità tecnico-professionale può 
essere dimostrata dalle risorse umane e tecniche di cui si avvale il richiedente per la realizzazione del progetto 
stesso, inoltre, si potrà fare riferimento anche alla eventuale esperienza assunta dal richiedente nell’ambito della 
realizzazione di progetti di pari complessità. Dalla dichiarazione si deve evincere che il richiedente dispone di 
un'adeguata organizzazione tecnica propedeutica alla realizzazione ed al completamento dell’investimento; 

10. di possedere le risorse economiche-finanziarie tali da permettere la realizzazione ed il completamento 
dell’investimento proposto, nei termini previsti. Inoltre, deve essere dimostrata la capacità di far fronte alla 
gestione amministrativa e contabile del progetto, ovvero avere le caratteristiche per definire e conseguire gli 
obiettivi ed i risultati del progetto d’investimento. La capacità amministrativa può essere dimostrata tramite, ad 
esempio, la qualità delle risorse umane, le caratteristiche dell’organizzazione, la solidità dei sistemi di gestione 
e controllo, la qualità del proprio ess management;  

11. di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, liquidazione volontaria concordato preventivo, ed ogni 
altra procedura concorsuale prevista dalla Legge Fallimentare e da altre leggi speciali, né di avere in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti. Tale condizione deve permanere 
fino alla completa realizzazione del progetto ammesso al finanziamento, pena la revoca dell’aiuto concesso; 

12. di avere presentato nei termini previsti le Dichiarazioni obbligatorie ai sensi dei regolamenti UE n. 2018/273 
s.m.i. e UE n. 2018/274 s.m.i.., nell’ultima campagna, ovvero, di impegnarsi alla presentazione delle stesse nel 
caso in cui i termini per la suddetta presentazione non siano scaduti al momento della presentazione della 
domanda di aiuto; 

13. di ricadere in una delle condizioni di esonero dalla presentazione delle già menzionate dichiarazioni obbligatorie, 
ovvero di non aver presentato dette dichiarazioni per cause di forza maggiore e circostanze eccezionali; 

14. di essere a conoscenza che la mancata presentazione della domanda di pagamento saldo, ossia la mancata 
presentazione della istanza di rinuncia all’aiuto nei trenta giorni che precedono il termine ultimo per la 
presentazione della domanda di pagamento di saldo, comporta l’applicazione di una penale pari a tre anni di 
esclusione dall’intervento Investimenti e, qualora sia stato percepito l’anticipo del contributo, contestuale 
attivazione delle procedure di recupero indebito secondo le disposizioni previste dall’articolo 24 del 
regolamento delegato 2022/127 e dall’articolo 56 del regolamento di esecuzione 2022/128; 

15. Che non sussistano collegamenti, e quindi conflitti di interesse, tra il richiedente l’aiuto, in qualità di beneficiario, 
e la ditta fornitrice o esecutrice dei lavori, né per i preventivi presentati né per le opere da realizzare. In 
particolare, non devono esserci soci, amministratori o procuratori con poteri di rappresentanza in comune tra le 
due parti; 

16. di essere a conoscenza che per i progetti biennali ai fini della ammissibilità al finanziamento devono essere 
assolte inderogabilmente alla data del 31 maggio 2027.  

Luogo e Data     Firma digitale 
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ALLEGATO 10 

 
AUTOCERTIFICAZIONE DI REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA D.U.R.C. 

 
Il/La sottoscritto/a ____________________________, nato/a a _________________________ (____) il 

_______________ e residente in ______________________________________________ (____) in via 

___________________________ n. ___, C.F. _______________________________,  

in qualità di ___________________________________ e legale rappresentante della Ditta 

___________________________________________________ con sede legale ed operativa nel 

Comune di __________________________________________________________ (_____) alla  

via _________________________________________________,  

Codice Fiscale ____________________________ e partita I.V.A. ________________________ - settore: 

______________________________ 

E-mail ____________________________ 
 
E-mail PEC ____________________________ 

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e di 

falsità negli atti, ai sensi e per gli effetti dell'art. 47 e dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e 

successive modifiche ed integrazioni, 
 

DICHIARA 
ai fini della regolarità contributiva D.U.R.C. dell'Azienda ______________________________________ 

___________________________________________________________________________________   

• di essere in regola con la posizione assicurativa INPS 

• sede di ________________________ (_____) matricola n. ______________________ 

• di essere in regola con la posizione assicurativa INAIL 

• sede di ________________________ (______) codice n. _______________________ 
 

 
Si sottoscrive con le modalità previste dall'art. 38, comma 3, del D.P.R. 28/12/2000, n. 445. 

Luogo e Data 

Firma digitale 
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ALLEGATO 11 

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione  

Terreni agricoli 
(art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445)  

Il/la Sottoscritto/_______________________________ c.f._________________________ nato a 

________________________ (_____) il____/____/_____, residente a __________________________ 

(_____) in __________________________ n° _____ 

oppure:  

rappresentante legale della ditta ___________________________________________ 

C.f.________________________ sede legale a ______________________________ (_____) in 

__________________________ n° _____  

Domanda di Aiuto Investimenti n.______________ 

consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi 
speciali in materia, ai sensi e per gli effetti dell'art. 76 D.P.R. n. 445/2000, 

 

DICHIARA  

che alla data odierna 

 conduce terreni agricoli a qualsiasi  itolo, con conseguente iscrizione sul Fascicolo Aziendale;  

 NON conduce terreni agricoli a nessun titolo, con conseguente non iscrizione sul Fascicolo 
Aziendale;  

 Si impegna, inoltre, a comunicare tempestivamente, al Servizio Territoriale competente per territorio, 
ogni eventuale variazione intervenuta in data successiva alla presente dichiarazione. 

 

Luogo e Data   

 

   

Firma digitale 
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ALLEGATO 12 

 

Modello di dichiarazione con le informazioni relative alla qualifica di PMI 

1. Dati identificativi dell’impresa 

Denominazione o ragione sociale _________________________________________ 

Indirizzo     della     sede     legale     ________________________________ 

N.   di   iscrizione al registro delle imprese e   partita   IVA   _____________ 

Nome e cognome del rappresentante legale impresa _______________________ 

 

2. Tipo di impresa (cfr. nota esplicativa) 

Indicare in quale caso si trova l’impresa richiedente: 

 Impresa autonoma In tal caso i dati indicati nella tabella di cui al punto 3 risultano 
dai conti dell’impresa richiedente. Compilare solo la 
dichiarazione, senza allegato. 

 Impresa associata Compilare e aggiungere l’allegato (ed eventuali schede 
supplementari), poi compilare la dichiarazione indicando il 
risultato del calcolo nella tabella di cui al punto 3. 

 Impresa collegata  

3. Dati che determinano la categoria d’impresa 

Calcolati secondo l’articolo 6 dell’allegato alla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione sulla 
definizione delle PMI. 

Periodo di riferimento (*) 

Effettivi (ULA) Fatturato (**) Totale di bilancio 
    

 
(*) Tutti i dati devono riguardare l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente la data di 
sottoscrizione della domanda di   aiuto e vengono calcolati su base annua. Per le imprese esonerate dalla tenuta della 
contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni   sono   desunte, per quanto riguarda il 
fatturato dall'ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda l'attivo patrimoniale, sulla base del 
prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli art. 2423 e 
seguenti del codice civile. Per le imprese per le quali alla data di sottoscrizione della domanda di aiuto non è stato 
approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla 
redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il 
numero degli occupati ed il totale di bilancio risultanti alla stessa. 

(**) In migliaia di euro. 
 
Rispetto all’esercizio contabile precedente c’è un 
cambiamento dei dati tale da provocare un 
cambiamento di categoria dell’impresa 
richiedente (micro, piccola, media o grande 
impresa)? 

 No 

 Sì [in tal caso compilare e allegare analoga 
dichiarazione riguardante l’esercizio precedente 
(1). 

Luogo e data 

Firma digitale 
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Nota esplicativa relativa ai tipi di imprese presi in considerazione per il calcolo degli 
effettivi e degli importi finanziari 

 

I.   TIPI D’IMPRESE 
La definizione delle PMI (1) distingue tre tipi d’imprese a seconda del tipo di relazione in cui si trovano 
con altre imprese in termini di partecipazione al capitale, ai diritti di voto o per quanto riguarda il diritto 
di esercitare un influsso dominante (2). 

Tipo 1: L’impresa autonoma 
Si tratta del caso di gran lunga più frequente. Questa categoria comprende tutte le imprese che non 
appartengono a nessuno degli altri due tipi d’imprese (associate o collegate). 

L’impresa richiedente è autonoma se: 
— non possiede partecipazioni del 25% o più in un’altra impresa; 

— e non è detenuta direttamente al 25% o più da un’impresa o un ente pubblico o congiuntamente da 
più imprese collegate o enti pubblici, escluse talune eccezioni (3); 

— e non elabora conti consolidati, non è ripresa nei conti di un’impresa che redige conti consolidati e, 
quindi, non è un’impresa collegata (4). 

 

Tipo 2: L’impresa associata 
Questo tipo corrisponde alla situazione delle imprese che agiscono in cooperazione finanziaria con altre 
imprese, senza che un’impresa eserciti un controllo effettivo diretto o indiretto sull’altra. Sono definite 
associate le imprese che non sono autonome, ma che non sono nemmeno collegate tra loro. 

L’impresa richiedente è associata ad un’altra impresa se: 
— possiede una partecipazione o diritti di voto pari o superiori al 25% in tale impresa, oppure l’altra 

impresa detiene una partecipazione o diritti di voto pari o superiori al 25% nell’impresa richiedente, 

— le imprese non sono imprese collegate nel senso definito di seguito, il che significa, tra l’altro, che i 
diritti di voto del l’una nell’altra non sono superiori al 50%, 

— e l’impresa richiedente non redige conti consolidati che riprendono l’altra impresa tramite 
consolidamento e non è ripresa tramite consolidamento nei conti di quest’ultima o di un’impresa 
ad essa collegata (4). 

 

Tipo 3: L’impresa collegata 
Questo tipo corrisponde alla situazione economica delle imprese che fanno parte di un gruppo in cui 
vi è controllo diretto o indiretto della maggioranza dei diritti di voto (anche in virtù di accordi o in taluni 

 
1 Nel seguito del testo il termine «definizione» si riferisce all’allegato della raccomandazione della Commissione 2003/361/CE sulla 
definizione delle PMI. 
2 Definizione, articolo 3. 
3 Un’impresa può continuare ad essere considerata autonoma se tale soglia del 25 % è raggiunta o superata ma si è in presenza delle 
seguenti categorie di investitori (a patto che questi ultimi non siano imprese collegate con l’impresa richiedente): 

a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche che svolgono 
regolarmente un’attività d’investimento in capitale di rischio («business angels») che investono fondi propri in imprese non 
quotate, a condizione che il loro investimento totale in una stessa impresa non ecceda 1.250.000 euro; 

b) università o centri di ricerca senza scopo di lucro; 
c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo   regionale. 
d) autorità locali autonome con un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di euro e meno di 5.000 abitanti. (Definizione, articolo 

3, paragrafo 2, secondo comma). 
4 Se la sede sociale dell’impresa si trova in uno Stato membro che ha previsto una deroga all’obbligo di compilare tali conti a titolo 
della settima direttiva del Consiglio 1983/349/CEE del 13 giugno 1983, l’impresa dovrebbe tuttavia verificare in modo specifico di non 
soddisfare nessuna delle condizioni di cui all’articolo 3, paragrafo 3 della definizione. 

- In alcuni casi molto rari un’impresa può essere considerata collegata ad un’altra impresa tramite una persona o un gruppo di 
persone fisiche che agiscono di concerto (definizione, articolo 3, paragrafo 3). 

- In casi rarissimi invece un’impresa compila volontariamente conti consolidati senza esservi tenuta in virtù della succitata 
direttiva. In tal caso l’impresa non è necessariamente collegata e può ritenere di essere solamente partner. Per determinare se 
l’impresa sia o meno collegata è necessario verificare, in ognuna delle tre situazioni appena esposte, se l’impresa soddisfa le 
condizioni di cui all’articolo 3, paragrafo 3, della definizione, se del caso tramite una persona o un gruppo di persone fisiche che 
agiscono di concerto. 
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casi tramite persone fisiche azioniste), o la capacità di esercitare un influsso dominante su un’impresa. 
Si tratta quindi di casi meno frequenti dei precedenti. 

Per evitare alle imprese difficoltà di interpretazione la Commissione europea ha definito questo tipo 
d’imprese riprendendo, quando sono adeguate all’oggetto della definizione, le condizioni di cui 
all’articolo 1 della direttiva 1983/349/CEE del Consiglio riguardante i conti consolidati, che si applica 
da numerosi anni. 

Un’impresa sa quindi di solito automaticamente di essere «collegata», dato che è già tenuta in virtù 
della suddetta direttiva a redigere conti consolidati (5) o è ripresa tramite consolidamento nei conti di 
un’impresa che è tenuta a redigere conti consolidati. 

Gli unici due casi, peraltro poco frequenti, in cui un’impresa può essere considerata collegata benché 
non sia già tenuta ad elaborare conti consolidati, sono descritti dalla nota 5, ai primi due trattini, alla 
fine della presente nota esplicativa. In tali casi l’impresa deve verificare se soddisfa le condizioni di cui 
all’articolo 3, paragrafo 3, della definizione (6). 

 

II. GLI EFFETTIVI E LE UNITÀ DI LAVORO-ANNO 
 

Gli effettivi di un’impresa corrispondono al numero di unità di lavoro anno (ULA). 

Chi fa parte degli effettivi? 
- I dipendenti dell’impresa in questione; 

- chi lavora per l’impresa in questione con un rapporto di dipendente e, per la legislazione 
nazionale, è considerato come lavoratore dipendente; 

- i proprietari gestori; 

- i soci che esercitano un’attività regolare nell’impresa e beneficiano di vantaggi finanziari 
concessi dall’impresa. 

Gli apprendisti o studenti con contratto di formazione professionale o di apprendista non sono 
compresi nel calcolo del numero di persone occupate. 

Come si calcolano gli effettivi? 
Un’ULA corrisponde ad una persona che ha lavorato nell’impresa o per conto dell’impresa a tempo 
pieno durante tutto l’anno considerato. Gli effettivi sono espressi in ULA. 

Il lavoro delle persone che non hanno lavorato tutto l’anno, oppure hanno lavorato a tempo parziale, 
a prescindere dalla durata, o come lavoratori stagionali, è calcolato in frazioni di ULA. 

La durata dei congedi di maternità o parentali non è incluso nel calcolo. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
5 Settima direttiva 83/349/CEE del Consiglio, del 13 giugno 1983, fondata sull’articolo 54, paragrafo 3, lettera g), del trattato e 
riguardante i conti consolidati (GU L 193 del 18.7.1983, pag. 1), modificata da ultimo dalla direttiva 2001/65/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio (GU L 283 del 27.10.2001, pag. 28). 
6 Definizione, articolo 5. 
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Allegato alla dichiarazione 

Prospetto per il calcolo dei dati delle imprese associate o collegate 

Allegati da presentare alla dichiarazione se ricorrono le condizioni 
• Allegato A se l’impresa ha almeno un’impresa associata (ed eventuali schede supplementari) 
• Allegato B se l’impresa ha almeno un’impresa collegata (ed eventuali schede supplementari) 
 
Calcolo dei dati per le imprese collegate o associate (1) (cfr. nota esplicativa) 
 

Periodo di riferimento (2): 

 Effettivi (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio 
(*) 

1. Dati (2) dell’impresa richiedente o dei conti 
consolidati [riporto dalla tabella B (1) 
dell’allegato B (3)] 

   

2. Dati (2) aggregati in modo proporzionale di 
tutte le (eventuali) imprese associate (riporto 
dalla tabella A dell’allegato A) 

   

3. Somma dei dati (2) di tutte le imprese collegate 
(eventuali) non ripresi tramite consolidamento 
alla riga 1 [riporto dalla tabella B (2) dell’allegato 
B] 

   

Totale    

 

I risultati della riga «Totale» vanno riportati nella tabella di cui al punto 3 della dichiarazione «dati che 
determinano la categoria d’impresa». 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 
* In migliaia di euro. 
1 Definizione, articolo 6, paragrafi 2 e 3. 
2 Tutti i dati devono riguardare l’ultimo esercizio contabile chiuso e sono calcolati su base annua. Per le imprese esonerate dalla tenuta 
della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni   sono   desunte, per quanto riguarda il fatturato 
dall'ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda l'attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività e delle 
passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli art. 2423 e seguenti del codice civile. Per le imprese per le 
quali alla data di sottoscrizione della domanda di aiuto non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate 
dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono 
considerati esclusivamente il numero degli occupati ed il totale di bilancio risultanti alla stessa. 
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Allegato A 

 

Prospetto riepilogativo dei dati relativi alle imprese associate 

Per ogni impresa per la quale è stata compilata la «scheda di partenariato» [una scheda per ogni 
impresa associata dell’impresa richiedente e per le imprese associate delle eventuali imprese 
collegate, i cui dati non sono ancora ripresi nei conti consolidati (1)], i dati della corrispondente tabella 
«partenariato» vanno riportati nella tabella riassuntiva seguente: 

 

Tabella A 

Impresa associata 
(indicare denominazione) 

Effettivi (ULA) Fatturato Totale di 
bilancio 

(*) 
1.    

2.    
3.    
4.    
5.    
6.    
7.    

Totale    
 
(*) In migliaia di euro. 
(Se necessario, aggiungere pagine o ingrandire la tabella) 

 
 

NB: 

Questi dati risultano da un calcolo proporzionale effettuato nella «scheda di partenariato» compilata 
per ogni impresa partner diretta o indiretta. 

 

I dati indicati nella riga «Totale» della tabella di cui sopra vanno riportati alla riga 2 (riguardante le 
imprese associate) della tabella dell’allegato alla dichiarazione. 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1 Se i dati relativi ad un’impresa sono ripresi nei conti consolidati ad una percentuale inferiore a quella di cui all’articolo 6, paragrafo 
2, è opportuno applicare comunque la percentuale stabilita da tale articolo (definizione, articolo 6, paragrafo 3, secondo comma). 
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Scheda di partenariato da compilare per ciascuna impresa associata 

 

1. Identificazione dell’impresa ASSOCIATA 
Denominazione      o       ragione       sociale     _________________________________ 

Indirizzo        della        sede       sociale ________________________________________ 

N.   di   iscrizione al registro delle imprese e   partita   IVA   ________________________ 

   Nome e cognome del rappresentante legale impresa ________________________ 

2. Dati relativi all’impresa ASSOCIATA 
Periodo di riferimento: 

 Effettivi (ULA) Fatturato (*) Totale bilancio 
(*) 

Dati lordi    

(*) In migliaia di   euro. 

 

NB: I dati lordi risultano dai conti e da altri dati dell’impresa associata, consolidati se 
disponibili in tale forma, ai quali si aggiungono al 100 % i dati delle imprese collegate 
all’impresa associata, salvo se i dati delle imprese collegate sono già ripresi tramite 
consolidamento nella contabilità dell’impresa associata (1). In caso di necessità aggiungere 
«schede di collegamento» per le imprese collegate non riprese tramite consolidamento. 

3. Calcolo proporzionale 

a) Indicare con precisione la percentuale di partecipazione (2) detenuta dall’impresa 
dichiarante (o dall’impresa collegata attraverso la quale esiste la relazione con 
l’impresa partner), nell’impresa partner oggetto della presente scheda: 

....................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................... 

Indicare anche la percentuale di partecipazione detenuta dall’impresa associata 
oggetto della presente scheda nell’impresa dichiarante (o nell’impresa collegata): 

....................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................... 

b) Tra le due percentuali di cui sopra va scelta la più elevata: tale percentuale si applica 
ai dati lordi indicati nella tabella precedente. Il risultato del calcolo proporzionale va 
riportato nella tabella seguente: 

Tabella «associata» 

Percentuale: Effettivi (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*) 

Risultati proporzionali    

(*) In migliaia di   euro. 

I dati di cui sopra vanno riportati nella tabella A dell’allegato A. 

 

 

 

 

 

 
1 Definizione, articolo 6, paragrafo 3, primo comma. 
2 Va presa in considerazione la percentuale più elevata in termini di quota del capitale o dei diritti di voto. Ad essa va aggiunta la 
percentuale di partecipazione detenuta sulla stessa impresa da qualsiasi altra impresa collegata (definizione, articolo 3, paragrafo 2, 
primo comma). 
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Allegato B 

Imprese collegate 

A) DETERMINARE IL CASO IN CUI SI TROVA L’IMPRESA RICHIEDENTE 

  Caso 1: l’impresa richiedente redige conti consolidati oppure è inclusa tramite consolidamento nei 
conti consolidati di un’altra impresa collegata [tabella B (1)] 

  Caso 2: l’impresa richiedente o una o più imprese collegate non redigono conti consolidati oppure 
non sono riprese tramite consolidamento [tabella B (2)]. 

NB: i dati delle imprese collegate all’impresa richiedente risultano dai loro conti e da altri dati, 
consolidati se disponibili in tale forma. A questi vengono aggregati proporzionalmente i dati delle 
eventuali imprese associate a tali imprese collegate, situate immediatamente a monte o a valle 
dell’impresa richiedente, qualora non siano già stati ripresi tramite consolidamento (1). 
 

B) I METODI DI CALCOLO A SECONDA DEI CASI 

Nel caso 1: I conti consolidati servono da base di calcolo. Compilare la tabella B (1) 

Tabella B (1) 

 Effettivi (ULA) (*) Fatturato (**) Totale di bilancio (**) 

Totale    

(*) Quando gli effettivi di un’impresa non risultano dai conti consolidati, essi vengono calcolati sommando tutti gli 
effettivi di tutte le imprese con le quali essa è collegata. 
(**) In migliaia di euro. 

 

I dati indicati nella riga «Totale» della tabella B (1) vanno riportati alla riga 1 della tabella dell’allegato 
alla dichiarazione. 

Identificazione delle imprese riprese tramite consolidamento 

Impresa collegata 
(indicare 

denominazione) 

Indirizzo della sede 
sociale 

N. di iscrizione 
registro imprese 

e partita IVA 

Nome e cognome del 
legale rappresentante 

A.    

B.    
C.    
…..    

 
NB: le eventuali imprese associate di un’impresa collegata non riprese tramite consolidamento devono essere 
trattate come associate dirette dell’impresa richiedente. All’allegato A vanno quindi aggiunti i loro dati e una «scheda 
di partenariato». 
 
Nel caso 2: Per ogni impresa collegata (inclusi i collegamenti tramite altre imprese collegate), compilare una «scheda 
di collegamento» e procedere all’addizione dei conti di tutte le imprese collegate compilando la tabella B (2) qui di 
seguito. 

(1) Definizione, articolo 6, paragrafo 2, secondo comma 

Tabella B (2) 

Impresa n.: Effettivi (ULA) Fatturato (**) Totale di bilancio (**) 

1. (*)    

2. (*)    
3. (*)    

….    
Totale    

(*) Aggiungere una «scheda di collegamento» per ogni impresa.  

(**) In migliaia di euro. 
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I dati indicati alla riga «Totale» della tabella di cui sopra vanno riportati alla riga 3 (riguardante le imprese collegate) 
della tabella dell’allegato alla dichiarazione. 

 
Scheda di collegamento - N. ____ 

(da compilare per ogni impresa collegata, non ripresa tramite consolidamento nella tabella B) 
 

1. Identificazione dell’impresa 
Indirizzo        della        sede       sociale_________________________________________________ 
N.   di   iscrizione al registro delle imprese e   partita   IVA________________________________ Nome 
e cognome del rappresentante legale impresa ________________________________________ 

2. dati relativi all’impresa 
Periodo di riferimento: 

 Effettivi (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*) 

Totale    

(*) In migliaia di euro. 

I dati vanno riportati nella tabella B (2) dell’allegato B. 

 

NB: i dati delle imprese collegate all’impresa richiedente risultano dai loro conti e da altri dati, 
consolidati se disponibili in tale forma. A questi si aggregano proporzionalmente i dati delle eventuali 
imprese associate delle imprese collegate, situate immediatamente a monte o a valle di quest’ultime, 
se non sono già stati ripresi nei conti consolidati (1). 

 

Tali imprese associate devono essere trattate come associate dirette dell’impresa richiedente. 
All’allegato A vanno quindi acclusi i loro dati   e una «scheda di partenariato». 

 
(1)  Se i dati relativi ad un’impresa sono ripresi nei conti consolidati ad una percentuale inferiore a quella di cui 

all’articolo 6, paragrafo 2, è opportuno applicare comunque la percentuale stabilita da tale articolo (definizione, 
articolo 6, paragrafo 3, secondo comma) 
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ALLEGATO 13 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELLA CERTIFICAZIONE  

DI ISCRIZIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO 
(Modello per Ditta individuale - D.P.R. n. 445/2000) 

  
Il/La sottoscritto/a _________________________________________________ nato/a in 
________________________________________ il ___________________ residente a 
_____________Prov. (___) cap. ______ in via _____________n°____________________  
indirizzo PEC _____________ 
aa  ccoonnoosscceennzzaa  ddeellllee  ssaannzziioonnii  pprreevviissttee  ddaallll’’aarrtt..  7766  ddeell  DD..pp..RR..  nn..444455//22000000  nneell  ccaassoo  ddii  ddiicchhiiaarraazziioonnii  mmeennddaaccii  
ee  ddii  ffoorrmmaazziioonnee  oo  uussoo  ddii  aattttii  ffaallssii,,  

DDIICCHHIIAARRAA  
In qualità di ______________ dell’impresa_____________________________________ che la stessa: 

 è regolarmente iscritta nel Registro delle Imprese istituito presso la Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di ________________________________come segue: 

Numero di iscrizione: ……………….. 
Data di iscrizione: ................................ 
Forma giuridica: ……………………... 

Oggetto sociale: ……………………... 

Codice fiscale: …………………… 
Partita IVA: …….…….……………… 
Sede legale: ………………………….. 
 
 non è iscritta nel Registro delle Imprese in quanto soggetto non obbligato ai sensi della 

normativa vigente. 

DDIICCHHIIAARRAA  

ai sensi dell’art. 85 del D.lgs. n. 159/2011 e successive modificazioni e integrazioni che all’interno della 
Società sopra descritta ricopre la carica di direttore tecnico: 

 
cognome 
e nome 

codice 
fiscale 

data 
nascita 

luogo di 
nascita 

sesso Comune di 
residenza 

Via/piazza  n. 
civico 

Sigla 
Provincia 

Cap 

          

DDIICCHHIIAARRAA  

che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 
67 del D.lgs. n. 159/2011 e successive modificazioni e integrazioni. 

DDIICCHHIIAARRAA  

altresì, che l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di liquidazione, 
fallimento o concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura prevista dalla legge fallimentare 
e tali procedure non si sono verificate nel quinquennio antecedente la data odierna. 

DDIICCHHIIAARRAA  
infine, che l’impresa non si trova nelle situazioni di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016 e smi. 

IIll//LLaa  ssoottttoossccrriittttoo//aa  ddiicchhiiaarraa  ddii  aavveerr  pprreessoo  vviissiioonnee  ddeellll’’iinnffoorrmmaattiivvaa  ssuull  ttrraattttaammeennttoo  ddeeii  ddaattii  ppeerrssoonnaallii  aaii  
sseennssii  ddeeggllii  aarrtttt..  1133  ee  1144  ddeell  RReegg..  ((UUEE))  nn..  22001166//667799  ((GGDDPPRR))..  
 

Luogo e data  

 

Firma digitale 
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ALLEGATO 14 

  

DDIICCHHIIAARRAAZZIIOONNEE  SSOOSSTTIITTUUTTIIVVAA  DDEELLLLAA  CCEERRTTIIFFIICCAAZZIIOONNEE  DDII  IISSCCRRIIZZIIOONNEE  AALLLLAA  CCAAMMEERRAA  DDII  CCOOMMMMEERRCCIIOO  

((MMooddeelllloo  ppeerr  SSoocciieettàà  --  DD..pp..RR..  nn..  444455//22000000))  
  

Il/La sottoscritto/a_______________________________________________________________ 
nato/a a___________________________ il __________________________________________ 
residente a ______________ Prov.  (__) cap ________ in via ________________n°__________ 
indirizzo PEC __________________________________________________________________ 

aa  ccoonnoosscceennzzaa  ddeellllee  ssaannzziioonnii  pprreevviissttee  ddaallll’’aarrtt..  7766  ddeell  DD..pp..RR..  nn..444455//22000000  nneell  ccaassoo  ddii  ddiicchhiiaarraazziioonnii  mmeennddaaccii  ee  
ddii  ffoorrmmaazziioonnee  oo  uussoo  ddii  aattttii  ffaallssii  

DDIICCHHIIAARRAA  
  

in qualità di rappresentante legale della Società  _____________ che la stessa è regolarmente iscritta 
nel Registro delle Imprese istituito presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 
 __________________ come segue: 

Dati identificativi della Società: 

Numero di iscrizione:                                             
Data di iscrizione:      
Forma giuridica:     
Estremi dell’atto di costituzione      
Capitale sociale                                                      
Durata della società       
Oggetto sociale:       
Codice fiscale/P.I.       
Sede legale:      
 

DDIICCHHIIAARRAA  
ai sensi dell’art. 85 del d.lgs. n. 159/2011, così come modificato dal d.lgs. n. 218/2012, che all’interno 
della Società sopra descritta ricoprono cariche sociali i seguenti soggetti: 

ccaarrii
ccaa  

11==ppeerrssoo
nnaa  ffiissiiccaa  
22==ssoocciieett

àà  
ccoolllleeggaatt

aa  

ccooggnnoommee  ee  
nnoommee  oo  

ddeennoommiinnaazzii
oonnee  ssoocciieettàà  

ccoolllleeggaattaa  

ccooddii
ccee  

ffiissccaall
ee  

PPeerrssoonnee  ffiissiicchhee  rreessiiddeennzzaa  oo  sseeddee  ssoocciiaallee  
ddaattaa  
nnaassccii

ttaa 

lluuooggoo  
ddii  

nnaassccii
ttaa 

sseessss
oo  

CCoommuu
nnee  

VViiaa//ppiiaazz
zzaa  

nn..  
cciivviicc

oo  

SSiiggllaa  
PPrroovviinn

cciiaa  

CCaa
pp  

            
            

            
  

DDIICCHHIIAARRAA  
che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti sopra indicati non sussistono le cause di divieto, di 
decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. n. 159/2011 e successive modificazioni e 
integrazioni. 

DDIICCHHIIAARRAA  
altresì, che la società gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di liquidazione, 
fallimento o concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura prevista dalla legge fallimentare 
e tali procedure non si sono verificate nel quinquennio antecedente la data odierna. 

DDIICCHHIIAARRAA  
infine, che la società non si trova nelle situazioni di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016 e smi. 

IIll//LLaa  ssoottttoossccrriittttoo//aa  ddiicchhiiaarraa  ddii  aavveerr  pprreessoo  vviissiioonnee  ddeellll’’iinnffoorrmmaattiivvaa  ssuull  ttrraattttaammeennttoo  ddeeii  ddaattii  ppeerrssoonnaallii  aaii  
sseennssii  ddeeggllii  aarrtttt..  1133  ee  1144  ddeell  RReegg..  ((UUEE))  nn..  22001166//667799  ((GGDDPPRR))..  

Luogo e data  

firma digitale 
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ALLEGATO 15 

  

DDIICCHHIIAARRAAZZIIOONNEE  SSOOSSTTIITTUUTTIIVVAA  DDII  CCEERRTTIIFFIICCAAZZIIOONNEE  FFAAMMIILLIIAARRII  CCOONNVVIIVVEENNTTII  

((DD..PP..RR..  nn..  444455//22000000))  

Il/la Sottoscritto/o ________________________ c.f. ____________  
nato a ___________________ (_____) il ____/____/_____, 
residente a __________________________ (_____) in ________________________ n° ___ 

in qualità di __________________________ 
della società _________________________ 
indirizzo PEC__________________________  
 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici 
eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità 

DDIICCHHIIAARRAA  

  
ai sensi del d.lgs n. 159/2011 di avere i seguenti familiari conviventi di maggiore età: 
 

cognome 
e nome 

data 
nascita 

luogo 
di 

nascita 

codice 
fiscale 

sesso Comune 
di 

residenza 

Via/piazza n. civico Sigla 
Provincia 

Cap 

          

 

 di non avere familiari maggiorenni conviventi 

 
IIll//LLaa  ssoottttoossccrriittttoo//aa  ddiicchhiiaarraa  ddii  aavveerr  pprreessoo  vviissiioonnee  ddeellll’’iinnffoorrmmaattiivvaa  ssuull  ttrraattttaammeennttoo  ddeeii  ddaattii  ppeerrssoonnaallii  aaii  
sseennssii  ddeeggllii  aarrtttt..  1133  ee  1144  ddeell  RReegg..  ((UUEE))  nn..  22001166//667799  ((GGDDPPRR))..  
  
  
LLuuooggoo  ee  ddaattaa    
  

firma digitale  
 

NN..BB..::  questa dichiarazione ((cchhee  vvaa  ccoorrrreeddaattaa  ddaa  uunn  ddooccuummeennttoo  ddii  iiddeennttiittàà  iinn  ccoorrssoo  ddii  vvaalliiddiittàà)) non 
necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali certificazioni richieste o 
destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi 
consentono. L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle 
dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 445/2000).  

LLaa  ddiicchhiiaarraazziioonnee  ssoossttiittuuttiivvaa  vvaa  rreeddaattttaa  ddaa  ttuuttttii  ii  ssooggggeettttii  ssoottttooppoossttii  aa  vveerriiffiiccaa  aannttiimmaaffiiaa  sseeccoonnddoo  ll’’aarrtt..  8855  
ddeell  DD..llggss..  nn..  115599//22001111. 

Per familiari conviventi si intendono “chiunque conviva” con i soggetti di cui all’art. 85 del D.lgs. n. 
159/2011, purché maggiorenni (G.U. n. 68 del 22.03.2016). 
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ALLEGATO 16  

DDiicchhiiaarraazziioonnee  ssoossttiittuuttiivvaa  ddii  cceerrttiiffiiccaazziioonnee    

ccrriitteerrii  ddii  vvaalluuttaazziioonnee    

(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000) 
Il/la Sottoscritto/a ________________________ c.f. ____________ nato a ___________________ 
(_____) il ____/____/_____, residente a __________________________ (_____) in 
________________________ n° ___  
oppure:  
rappresentante legale della ditta ___________________________________________ 
C.f.________________________ sede legale a ______________________________ (_____) in 
__________________________ n° _____  
Domanda per gli interventi degli “Investimenti” del Piano strategico della PAC per il periodo di 
programmazione 2023/2027- Campagna 2025/2026 n.______________  
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici 
eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità  

DICHIARA 
di possedere i criteri di valutazione contrassegnati e di allegare per ciascuno la documentazione a 
supporto. 
 

 CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO PUNTEGGIO 
DICHIARATO 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE 

 Effetti positivi in termini di risparmio energetico, 
efficienza energetica globale e processi 
sostenibili sotto il profilo ambientale (articolo 36 
del regolamento delegato (UE) 1149/2016) 

15  Relazione per investimenti che comportano 
effetti positivi in termini di risparmio energetico, 
efficienza energetica globale e processi 
sostenibili sotto il profilo ambientale 

 Produzioni Biologiche certificate ai sensi del Reg. 
(CE) 834/2007, Reg. (CE) 889/2008 e Reg. di 
Esecuzione (UE) 203/2012, ulteriori certificazioni 
sui prodotti, processi e impresa, produzione 
integrata certificata ai sensi del DM 124900 del 
16 marzo 2022. 

10  Documento giustificativo rilasciato 
dall’Organismo di controllo e certificazione 
attestante l’attività di trasformazione di vino 
biologico 

 Produzioni vitivinicole a DOP e/o IGP superiore al 
50% della produzione totale lavorata 

20  dati riportati nella dichiarazione di Raccolta Uve 
e Produzione Vinicola riferita all’ultima 
campagna vitivinicola 

 Titolare o legale rappresentante con un’età 
compresa tra i 18 e i 40 anni al momento della 
presentazione della domanda. 

20   

 Appartenenza a forme aggregative di filiera 15  Forme aggregative riferita al settore vitivinicolo 

 Esercizio delle seguenti attività: 
a) la produzione di mosto di uve ottenuto dalla 
trasformazione di uve fresche dalle medesime 
imprese ottenute, acquistate o conferite dai soci, 
anche ai fini della sua commercializzazione; 
b) la produzione di vino ottenuto dalla 
trasformazione di uve fresche o da mosto di uve 
dalle imprese stesse ottenuti, acquistati o 
conferiti dai soci anche ai fini della sua 
commercializzazione. 

5   

 Imprese localizzate in zone particolari (“Zone 
Svantaggiate” ai sensi dell’art. 32 del Reg. (UE) 
1305/2013, aree colpite dal sisma come 
delimitate dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 
e ss.mm.ii. o con alto valore paesaggistico o 
ricadenti in terreni confiscati alla criminalità 
organizzata etc.). 

5  Il criterio viene valutato sulla base dell’allegato 
2 della DDS n. 180/DIR/2023/0064 del 
12/04/2023 per la quale è stato predisposto 
l’elenco dei Comuni della Regione Puglia 
soggetti a vincoli naturali significativi applicata 
nella disciplina della qualifica di IAP. 

 Nuovo beneficiario: soggetto che non ha 
ricevuto contributi per l’intervento investimenti 
a decorrere dalla programmazione 2019/2023. 

5   

 Benessere del lavoratore come specificato 
nell’Allegato III, punto 9 del DM 0640042 del 
14/12/2022. 

5  Sarà attribuito un punteggio pari a 
- 5 punti per le aziende dotate di certificazione 
ai sensi del DM n. 124900 del 16/03/2022; 
- 3 punti in presenza di una relazione redatta da 
un soggetto abilitato attestante la presenza 
nell’azienda di dotazioni, attività formativa o 
servizi atti a migliorare le condizioni di lavoro dei 
dipendenti. 

 Totale 100   

 
firma digitale 
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ALLEGATO 17  

 
CLAUSOLA PANTOUFLAGE 

(art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001, introdotto dalla legge n. 190/2012) 
DICHIARAZIONE resa ai sensi artt. 46-47 del D.P.R. n. 445/2000 

 

 

 

Il/la sottoscritto__________________________________ nato/a a________________________________ 

Il__________________ residente a __________________________________________ c.a.p. ___________ 

C.F. ________________________in qualità di_______________________________________________ 

della Soc./Ditta _________________________________________con sede legale in ______________ 

c.a.p. _____________via ____________________________________________C.F.__________________ 

P.IVA ___________________tel._________________PEC_______________________________________ 

 
DICHIARA 

sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R.445/2000, consapevole delle sanzioni, 
anche penali, in cui può incorrere nel caso di dichiarazioni false o mendaci o di esibizione di atto falso o 
contenente dati non più rispondenti alla verità, cosi come disposto dall’art.76 del D.P.R.445/2000: 

• di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver 
attribuito incarichi a ex dipendenti dell'Amministrazione regionale che abbiano esercitato poteri 
autoritativi e negoziali per conto della Regione Puglia nei propri confronti per il triennio successivo 
alla cessazione del loro rapporto di lavoro con l’Amministrazione regionale, ai sensi dell’art 53, 
comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 

• di essere consapevole che, ai sensi del predetto art. 53, comma 16-ter, i contratti conclusi e gli 
incarichi conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti privati 
che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre 
anni, con l'obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
 

firma digitale 
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